
 
                                                                             

COMUNICATO STAMPA 

Recupero record nel 2025: 36,2 miliardi di euro riportati nelle casse dello Stato (+8%) 
29 miliardi di euro (+10%) dalla sola lotta all’evasione fiscale  

   Stretta sulle partite Iva “apri e chiudi”: scoperte 12mila attività fittizie (+105%)  

Nel 2025 l’attività di recupero svolta da Agenzia delle entrate e Agenzia delle entrate-Riscossione 
ha consentito di riportare nelle casse dello Stato 36,2 miliardi di euro, 2,8 miliardi in più rispetto al 
2024 (+8,4%). È il risultato più elevato di sempre ed è la somma tra i 29 miliardi incassati dalle due 
Agenzie con il contrasto all’evasione fiscale (+10,3% sul 2024) e i 7,2 miliardi di recuperi ottenuti da 
Agenzia entrate-Riscossione (AdeR) per conto di altri enti (+1,4%). Crescono anche gli importi versati 
autonomamente dai cittadini per i tributi gestiti dalle Entrate (gettito spontaneo): nel 2025 hanno 
superato quota 595 miliardi di euro (+2,8%). 

Il bilancio 2025 - I risultati 2025 sono stati presentati da Vincenzo Carbone, direttore dell’Agenzia 
delle entrate e di Agenzia delle entrate-Riscossione, nel corso di una conferenza stampa presso la 
Camera dei deputati, alla presenza del ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, e 
del viceministro, Maurizio Leo. La presentazione si è tenuta nell’ambito delle celebrazioni per il 
venticinquennale dell’istituzione dell’Agenzia delle entrate, che nel corso di questo primo quarto di 
secolo si è affermata non solo per il suo ruolo nel recupero dell’evasione fiscale, ma anche come un 
hub a supporto della collettività e a sostegno della crescita del Paese: solo lo scorso anno, le Entrate 
hanno erogato oltre 21 milioni di servizi insieme ad AdeR (negli uffici, al telefono, online, ecc.); 
assicurato la tenuta e l’aggiornamento del Catasto (che conta oltre160 milioni tra immobili del 
Catasto urbano e particelle del Catasto terreni); ricevuto e gestito oltre 189 milioni di modelli F24 e 
2,4 miliardi di e-fatture; accreditato a famiglie e imprese rimborsi per 26,3 miliardi di euro; presidiato 
con l’adempimento collaborativo un imponibile pari a 49 miliardi di euro. Tutto ciò grazie a un 
organico sempre più specializzato e rafforzato con l’assunzione, nel quinquennio 2021-2025, di 
oltre 14mila nuove risorse tra Agenzia entrate e Agenzia entrate-Riscossione, di cui circa il 91% in 
possesso di una laurea.  

Il recupero dell’evasione fiscale - Complessivamente, il recupero ottenuto dalle due Agenzie nel 
2025 ammonta a 36,2 miliardi di euro (+8,4%), di cui 29 miliardi (+10,3%) frutto delle sole attività di 
contrasto all’evasione fiscale e 7,2 miliardi di recuperi ottenuti da Agenzia delle entrate-Riscossione 
per conto di altri enti (+1,4%). Nel dettaglio, i 29 miliardi di euro di recupero dell’evasione fiscale 
comprendono: 15,9 miliardi versati direttamente dai contribuenti dopo aver ricevuto un atto 
dell’Agenzia delle entrate; 6,9 miliardi corrisposti a seguito di una cartella e 3,3 miliardi frutto delle 
attività di promozione della compliance. A questi vanno aggiunti gli incassi da misure straordinarie 
(rottamazione delle cartelle e pagamenti residui derivanti dalla definizione delle liti pendenti), che 
ammontano a 2,9 miliardi, in calo del 17,1%.  



Il recupero dell’Agenzia delle entrate-Riscossione - AdeR ha complessivamente incassato 16,8 
miliardi di euro (+5%): 12,3 miliardi arrivano da attività ordinarie e 4,5 da misure straordinarie 
(rottamazione delle cartelle). Quanto agli enti affidatari, 9,6 miliardi di euro sono stati riscossi per 
conto dell’Agenzia delle entrate; 3,8 miliardi per l’Inps; 1 miliardo per i Comuni e i restanti per altri 
enti (Regioni, Casse di previdenza, Ministeri, Inail e altri). Rispetto invece alle fasce di debito, quasi il 
60% (il 57,7%) delle somme (9,7 miliardi di euro) è stato versato da contribuenti con debiti superiori 
a 100mila euro. 

Il contrasto alle partite Iva “apri e chiudi” e alle frodi - In forte crescita l’attività di contrasto al 
fenomeno delle partite Iva “apri e chiudi”: 12mila quelle cessate d’ufficio dall’Agenzia delle entrate 
in sinergia con la Guardia di Finanza, più del doppio rispetto a quelle intercettate nel 2024. Inoltre, 
nel 2025, le analisi di rischio e i controlli preventivi hanno assicurato minori spese a carico del 
bilancio dello Stato per oltre 5 miliardi e 600 milioni di euro, tra crediti fittizi, indebite compensazioni 
e rimborsi Iva non spettanti. Infine, le indagini condotte con l’Autorità Giudiziaria e la Guardia di 
Finanza per contrastare l’illecito appalto di manodopera hanno portato incassi erariali per oltre 400 
milioni di euro e la regolarizzazione di 11.500 lavoratori. 

I servizi ai cittadini e i rimborsi - Nel 2025, i rimborsi fiscali hanno toccato la cifra record di 26,3 
miliardi di euro. Per quanto riguarda l’assistenza ai contribuenti, le due Agenzie hanno erogato in 
totale oltre 21 milioni di servizi. Inoltre, AdeR ha concesso circa 2 milioni di rateizzazioni nel 2025, 
di cui il 70% tramite il servizio online “Rateizza adesso”. Aumenta il numero di precompilate (730 e 
Redditi Pf) inviate direttamente dai cittadini: nel 2025 sono state 5,8 milioni (il 7,4% in più sul 2024). 
In crescita anche i servizi estimativi resi dall’Osservatorio del mercato immobiliare (Omi) e gli accessi 
alle banche dati del Catasto: quasi 86 milioni le visure catastali effettuate lo scorso anno e oltre 73 
milioni le ispezioni ipotecarie, con un ricorso all’online che supera il 98%. 

La cooperative compliance e le altre misure a supporto dell’economia - Boom di imprese ammesse 
all’istituto dell’adempimento collaborativo (cooperative compliance): 79 quelle entrate nel solo 2025 
(+154,8% rispetto alle 31 dell’anno prima), che portano il totale complessivo a quota 221. 
Nell’ambito della consulenza, sono stati forniti oltre 9.500 chiarimenti ai cittadini e agli operatori 
economici (circolari, risoluzioni, interpelli e consulenze giuridiche). Con riferimento, infine, alle 
misure a supporto dell’economia del Paese, le risposte fornite dall’Agenzia delle entrate nell’ambito 
dell’Interpello nuovi investimenti porteranno in previsione circa 3.500 nuovi posti di lavoro.  
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